36 Discorso indiretto


SPAZIO LINGUA 8 Esercizi di grammatica
Maria Grazia Sanzio

Gli esercizi sono modificabili solo per le proprie classi; 
la diffusione è consentita unicamente con esplicito riferimento 
all’editore e all’autore.

Tutti gli esercizi sono pubblicati sul sito: http://www.schule.suedtirol.it/pi/faecher/italienisch/italienisch.htm

© 2012 - Diritti riservati

	

AUTONOME PROVINZ BOZEN - SÜDTIROL
	[image: image1.png]



	PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - ALTO ADIGE

	

Deutsches Bildungsressort

Bereich Innovation und Beratung 
	
	Dipartimento Istruzione e formazione in lingua tedesca

Area innovazione e consulenza


DISCORSO INDIRETTO E MODI VERBALI
I MODI VERBALI CAMBIANO
1 
1. Beatrice dice/ha detto di non aver tempo di andare in libreria.
2. Alfio spiega/ha spiegato di aver scelto l’università di Trento perché è piccola e ben organizzata.

3. Lara racconta che ieri Cristiano è andato all’incontro con i compagni di classe e si è divertito molto.

4. Stella afferma di essere soddisfatta di com’è andato l’esame e del voto preso.
5. Vera dice/ha detto di aver prestato l’auto a Silvio raccomandandogli di guidare con prudenza.

6. Si lamentano (del fatto) che, con questa crisi economica, tutta la famiglia deve fare economia.

7. Gemma dice che Gianni è un gran bugiardo.

8. Gemma pensa/pensava di aver sbagliato a credere alle parole di Gianni.

9. Voi ammettete/avete ammesso di credere all’oroscopo.
INDICATIVO → CONGIUNTIVO 




FRASE INTERROGATIVA INDIRETTA

2 







3 
	dicono/sostengono

credono/pensano
credono/pensano

dice/sostiene
credono/pensano
	puzza.
sia molto grave.
fa bene.
vinca la gara di canto.
vada affrontata con un sorriso.
	1. che cosa vogliamo per cena.

 che cosa volessimo per cena.

2. quando sia tornato Giacomo.

 quando fosse tornato Giacomo.

3. dove sia stato in vacanza Giulio.

 dove fosse stato in vacanza Giulio.

4. di chi stia parlando.

 di chi stessi parlando.

5. chi sia venuto a trovare la mamma.

 chi fosse venuto a trovare la mamma.

6. come mai lui viva a Roma.

 come mai lui vivesse a Roma.

7. quanto costi il biglietto aereo.

 quanto costasse il biglietto aereo.

8. sia possibile avere uno sconto.

 fosse possibile avere uno sconto.

	
	
	


ATTENZIONE!
	4 a) 
Gli alunni chiedono all’insegnante se, per favore, può ripetere la regola.

L’insegnante chiede ad Antonio se ha fatto il compito.

Sandra mi chiede se posso accompagnarla.

Gli amici mi chiedono se mi sono trovato bene a Londra.

Domandiamo alla mamma se ci lascia andare al pub.

Chiedo a Renata se preferisce tè o caffè.
b) V
5 

Lui le chiede se vuole andare a Milano con lui e lei gli risponde che ci va molto volentieri.

Noi vi chiediamo se venite con noi al cinema e voi ci rispondete che verreste volentieri, ma dovete andare dalla zia.

Sergio dice che sta andando a casa e chiede a Mirco se vuole andare in macchina con lui. Mirco lo ringrazia e gli risponde che va a piedi.

Io chiedo loro dove stanno andando, loro mi rispondono che vanno al mercato e mi chiedono se vado anch’io con loro. 

Ti chiedo a che ora vieni da me domani, tu mi rispondi che vieni verso sera.


CONFRONTA!
	6 

a)
discorso indiretto 
b) direkte Rede
  → indirekte Rede
ha/avrebbe 

avrebbe avuto/aveva 

aveva/avrebbe 
era/sarebbe 
verrebbe/viene
Indikativ
  → Konjunktiv

Konjunktiv
  → Konjunktiv



IMPERATIVO → INFINITO
7 
1. di accompagnare Marta al corso di musica.

2. di esibire patente e libretto.

3. di svolgere gli esercizi e poi confrontare le soluzioni.
4. di portare una giacca pesante e delle scarpe resistenti.

5. di stare tranquilla, di mettersi a letto appena possibile e di riposarsi. 

6. di fare silenzio oppure di andare a giocare da un’altra parte.

DISCORSO INDIRETTO E TEMPI VERBALI 
I TEMPI VERBALI RESTANO INVARIATI
8 a) 




b)
	1. avevano nostalgia.

2. credeva alla Befana.

3. Maria era felice.

4. credeva che fosse una bugia.

5. pensavano che fosse lunedì.

6. avesse ragione.

7. è la capitale dell’Eritrea.
8. sbagliando s’impara.

9. è contento del lavoro.

10. vinceranno il campionato.

11. forse lascerò la scuola.

12. stanno bene insieme.

13. si è fatta un piercing.

14. trovano bene al mare.
	1. era, conoscevano
2. sta
3. fosse
4. è
5. può, abbia, ha
6. dovrebbe
7. starà, verrà
8. siete cambiati
c) 

1. resta imperfetto.

2. presenta l’azione o l’evento come verità sempre valida.

3. il passato prossimo si riferisce ad azioni o eventi recenti o ancora attuali.




DISCORSO INDIRETTO INTRODOTTO DA UN VERBO AL PASSATO
9 a) 



b) 
	si sentiva

fosse 

aveva studiato

aveva fatto

fosse partito

avrebbe fatto 

sarebbero tornati
	indicativo presente 



→ indicativo imperfetto

congiuntivo presente 


→ congiuntivo imperfetto
indicativo passato prossimo, passato remoto
→ indicativo trapassato prossimo
congiuntivo passato 



→ congiuntivo trapassato

condizionale presente, indicativo futuro 
→ condizionale passato




c) 

1. Dicono che, se possono, vengono.

     (Dicono che vengono, se possono.)
2. Dicono che, se potranno, verranno. 

     (Dicono che verranno, se potranno.)
3. Dicono che, se potessero, verrebbero. 
     (Dicono che verrebbero, se potessero.)
4. Dicono che, se avessero potuto, sarebbero venuti. (Dicono che sarebbero venuti, se avessero potuto.)
5. 6. 7. 8. Avevano detto/Dissero che, se avessero potuto, sarebbero venuti (che sarebbero venuti, se 









avessero potuto.)
10 

1. mi ricordavo l’uomo che era stato e tutte le cose che avevo imparato da lui.

2. doveva licenziare i lavoratori perché non aveva più i soldi per pagarli.

3. chiedere scusa fosse l’unico modo per fare pace.

4. i cani le facessero tanta paura.

5. voleva parlare con il direttore, ma non era riuscito a trovarlo.

6. non era stato gentile con lui e non lo aveva ascoltato. 

7. aveva guardato negli occhi la ragazza e aveva capito che il sogno si era avverato.

8. quella notte avevano sentito dei rumori e avevano visto un uomo che scappava.

9. non si ricordava più chi avesse detto che avevo copiato il compito.

10. dove fosse stato e cosa avesse fatto invece di aiutarci. 

11. i bambini avrebbero trascorso l’estate dai nonni.

12. non sareste riusciti a risolvere il problema da soli.

13. avrebbe voluto avere un gattino.

14. avrebbero preferito andare al mare.

11 
	1. non è stato Franco.
non era stato Franco. 

2. non c’è nessuno in casa.
non c’era nessuno in casa.

3. di restare a casa.
di restare a casa.
4. non prenda freddo.
non prendessi freddo.
5. che non vorrei vederlo.
non avrei voluto vederlo.
6. non ci troveranno.
non ci avrebbero trovati.
	7. sia andato tutto bene. 

fosse andato tutto bene. 

8. lei sia in città. 

fosse in città. 

9. è impossibile che non abbia capito.
era impossibile che non avesse capito. 

10. il treno è in ritardo.

il treno era in ritardo.

11. ho sbagliato a fare così. 

avevo sbagliato a fare così.

12. avrebbero dovuto riflettere di più.

avrebbero dovuto riflettere di più.


DISCORSO INDIRETTO E ELEMENTI DEL DISCORSO
12 
	a) SOGGETTO
	b) PRONOMI DIRETTI

	1. voi → noi

2. loro → loro

3. noi → noi

4. tu → io

5. lei → lei

6. tu → lei

7. noi → loro

8. tu → lui/lei
9. voi →loro
	1. mi

2. ti

3. lo

4. la

5. li, li

6. le, le
7. ci




	PRONOMI INDIRETTI
	POSSESSIVI
	AGGETTIVI DIMOSTRATIVI
	AVVERBI DI LUOGO

	8. le

9. gli

10. gli (ha mandato loro)
11. gli (avrebbe mandato loro)

12. gli/le
13. ci

14. vi

15. gli (diceva loro)

16. a me

17. a lui

18. a lei (la pensa)
19. a noi

20. a loro

21. con lei

22. di loro

23. di lui

24. di me

25. da noi
	1. suo

2. suoi

3. loro

4. suoi

5. loro

6. loro

7. mio

8. loro

9. tuoi

10. nostri
	1. in quella situazione

2. quei sintomi

3. questa camicia
4. questo paese

5. quell’uomo

6. quello
	1. andare lì/là
2. là/lì
3. qui/qua
4. là/lì
5. lì/là


	1. 
	11. 
	AVVERBI E ESPRESSIONI DI TEMPO

	2. 
	12. 
	1. adesso

2. quel giorno

3. il giorno dopo/seguente/successivo 
4. fino a quel momento

5. qualche giorno fa
6. un anno prima / l’anno precedente
7. al sabato dopo/seguente/successivo

8. in quel momento, la settimana dopo/seguente/successiva

9. dal giorno prima/precedente

10. la sera/quella sera

11. quel periodo

12. il mese dopo/seguente/successivo

	3. 
	
	


ESERCIZI DI RIEPILOGO
13 
L’intervistatore chiede a Paul Auster dove andrebbe a vivere, se dovesse lasciare New York.
Lo scrittore risponde che andrebbe a Parigi e che, se dovesse scegliere un luogo negli Stati Uniti, sceglierebbe il Vermont, ma in campagna, mai un’altra città americana.
L’intervistatore gli chiede se usa/usi il computer e lo scrittore risponde che non ha il computer e che usa una macchina da scrivere. Sua moglie usa Internet, quindi, quando ha bisogno di qualcosa, chiede a lei. Inoltre dice che ha anche un assistente al quale può chiedere di fare una ricerca in rete.
L’intervistatore gli chiede se teme che il computer possa inquinare il suo lavoro o la sua vena creativa e lo scrittore risponde* che osserva i suoi amici che fanno uso di e-mail e dice che ha la sensazione che vengano travolti dalle mail che ricevono. Lui, invece, non vuole essere tanto raggiungibile quanto lo sono loro. Infine, lo scrittore aggiunge/afferma che non ha neppure un cellulare e si rende conto che assomiglia sempre di più a un dinosauro.

Con i verbi evidenziati è possibili usare di + infinito:
risponde di non avere il computer e di usare una macchina da scrivere

dice di avere anche un assistente

dice di avere la sensazione

aggiunge/afferma di non avere neppure un cellulare e di rendersi conto di assomigliare sempre di più a un dinosauro.
* In questa frase è meglio evitare di + infinito;“lo scrittore risponde di osseravare” sembrerebbe un ordine.
14 
1. Una cittadina ha raccontato che il sindaco ha chiesto ai cittadini di pulire la città. La donna crede che sia giusto che ognuno faccia la sua parte: il Comune amministra la città e quindi deve tenerla pulita e far sì che i servizi siano efficienti e i cittadini, da parte loro, devono ‘non sporcare’. La donna conclude dicendo che, però, a lei non sembra giusto chiedere loro di farsi carico di problemi che competono all’Amministrazione.
2. La donna ha detto che non sapeva che la figlia facesse la cubista e che non era possibile perché la sua Cristina le diceva sempre che andava a lavorare al bar, giù a Como, e lei credeva che facesse la barista. La signora ha aggiunto che la figlia andava via ogni weekend e rientrava tardi la sera e che quella notizia era/è stato un duro colpo per lei.
3. Un musicista confessò che il dottore gli aveva chiesto quanto beveva/bevesse, se uno, sei, dodici bicchieri al giorno e che lui gli aveva detto che seguiva una dieta liquida e che quello era lo stile dei Black Label Society. Raccontò anche che il dottore gli aveva detto che, se avesse continuato a bere, non sarebbe arrivato a toccare i cinquant'anni di età. Infine, il musicista disse che aveva smesso / di aver smesso di bere perché continuare a farlo non era un grande affare.
4. Mario Balotelli, dopo aver chiesto e ottenuto di visitare lo stadio San Paolo di Napoli, ha ricordato che quello era lo stadio dove aveva giocato Diego Maradona e ha detto di aver voluto* provare l’emozione di visitarlo tutto. Mario Balotelli ha riconosciuto di non essere Maradona* e ha aggiunto che però i napoletani lo avevano trattato come se lo fosse. Il giocatore ha detto che era sorpreso** da tanto affetto e che non se l’aspettava** e ha aggiunto che quella città gli piaceva / questa città gli piace molto e che si era divertito tanto anche quando ci era andato in ritiro con l’Inter. Ha anche affermato che la gente era/è calorosa e fantastica. Infine ha promesso ai napoletani che sarebbe tornato ** l’anno dopo/successivo in vacanza.
*che aveva voluto, che non è Maradona

** di essere sorpreso, di non esserselo aspettato, di essersi divertito, di tornare
15 
Lo studente raccontò che era in terza superiore, ma non studiava, non si impegnava, perdeva tempo e per questo era in contrasto con i suoi genitori. / Lo studente raccontò di essere in terza superiore, ma di non studiare, di non impegnarsi, di perdere tempo e di essere, per questo, in contrasto con i suoi genitori. 

Sua madre voleva l‘impegno e lui sapeva che lei ci teneva al suo futuro, ma a lui veniva voglia di fare il contrario. Più gli dicevano di impegnarsi e meno lo faceva.

Non voleva che i genitori pensassero che studiava perché glielo dicevano loro. Provava un fastidio insopportabile: se un giorno si alzava e si metteva a studiare, loro pensavano che finalmente erano riusciti a farglielo capire. Ma lui non voleva che fosse merito loro... Gli dava l’idea di essere sotto il loro controllo.

Avrebbe voluto che se ne fossero andati in ferie, lo avessero lasciato da solo e che fossero tornati vedendolo impegnato e studioso. Non avrebbero potuto pensare che fosse merito loro e delle loro insistenze, ma che l’avesse deciso lui. Non voleva fare ciò che piaceva a loro, ma fare ciò che sembrava giusto a lui.

Non lo lasciavano da solo a casa perché non si fidavano di lui, pensavano che avrebbe studiato ancora meno. In questo modo non uscivano più dal circolo vizioso: più gli stavano addosso, meno si impegnava. Meno studiava, più loro continuavano a chiedergli se quel giorno aveva/avesse studiato, quante pagine aveva/avesse fatto e gli dicevano di guardare suo fratello che era bravo e responsabile e di pensare al suo futuro. Cose che lo irritavano e gli facevano passare la voglia di fare sul serio.
16 
BRAVO ha chiesto a Tom di confessare di essersi dedicato alla musica per avere tante ammiratrici.
TOM ha risposto che no, non doveva farlo perché, anche quando non si dedicava alla musica, le ragazze comunque lo ammiravano… già dalle prime classi. Ridendo ha aggiunto che era sempre stato molto carino. Ha poi precisato che della musica si era interessato perché era il suo sogno.

BRAVO gli ha chiesto come aveva/avesse imparato a suonare la chitarra e TOM ha raccontato che il loro padrino era il direttore di una scuola di musica e che lui gli aveva dato le basi della chitarra, il resto l’aveva imparato da solo.

BRAVO gli ha chiesto se aveva/avesse anche un altro hobby e TOM gli ha risposto che aveva l’hobby dei graffiti e che li aveva fatti per molto tempo. Ha raccontato che una volta voleva fare un graffito su un treno, ma poi non aveva avuto tanto coraggio da farlo. TOM ha spiegato che l’educazione artistica era la sua materia preferita e che pensava che, se non avesse avuto successo, avrebbe studiato per diventare designer o comunque avrebbe fatto qualcosa di questo/quel genere. Ha però precisato che, ovviamente, nella sua vita la musica era sempre al primo posto.
BRAVO gli ha chiesto come faceva/facesse una ragazza a capire che gli piaceva e TOM ha spiegato che, se una ragazza gli piaceva, provava a incrociare il suo sguardo, quindi la guardava per tutto il tempo e poi se lei si accorgeva di lui, allora andava da lei e le parlava. Poi TOM ha precisato che gli veniva sempre in mente qualcosa da dire.
BRAVO, infine, ha chiesto a TOM cosa doveva/dovesse fare una ragazza per piacergli e TOM ha ammesso che le gonne mini e i tacchi alti sono/erano sexy, ma ha aggiunto che la sua ragazza per la vita doveva avere pure qualcosa in testa, oltre a essere bella, e ha precisato che le altre erano solo di passaggio!
17 
L’intervistatore chiese a Rita Levi Montalcini a cosa attribuisse il suo brillante stato mentale all'età di 100 anni e il premio Nobel per la medicina gli rispose che manteneva sempre attivo il suo cervello. Aggiunse che, tuttavia, non era preoccupata per se stessa, che si interessava del mondo che la circondava e si preoccupava in modo particolare di aiutare, combattendo l'ignoranza e i privilegi, quelle decine di milioni di persone che ancora morivano di fame ogni giorno.
L’intervistatore le chiese se fosse lei a tenere vivo il suo cervello o fosse il suo cervello a tenere viva lei. Rita Levi Montalcini rispose che, in realtà, non è così facile distinguere tra l'influenza che la mente ha sul corpo e viceversa e precisò che il cervello non è in grado di funzionare se il corpo non è in salute e lei non sarebbe stata in grado di lavorare se avesse sofferto di qualche malattia.
L’intervistatore le chiese quali fossero a suo giudizio i lavori scientifici più promettenti e la scienziata rispose che era difficile dire quali fossero i campi di ricerca più promettenti e spiegò che il nostro cervello non è programmato geneticamente come quello degli insetti perché gli esseri umani si trovano continuamente sotto l'influenza dell'ambiente. La Montalcini concluse affermando che studiare il ruolo dell'ambiente sul nostro cervello era certamente un campo di estremo interesse, in quel momento.
Infine, l’intervistatore chiese a Rita levi Montalcini cosa avrebbe studiato, se avesse iniziato la sua carriera in quel momento. Lei rispose che avrebbe cercato sostanzialmente di migliorare le capacità cognitive del nostro cervello, diminuendo al contempo le capacità arcaiche di natura affettivo - limbica, essendo la prevalenza di queste ultime responsabile di così tante tragedie nel mondo.
18 
1. “Ogni volta che (= se) ti arrabbi/arrabbierai durante la giornata, devi/dovrai conficcarne uno nella staccionata del cortile”. 
2. “Oggi finalmente non ho usato neanche un chiodo”.
3. “Da questo momento dovrai togliere un chiodo per ogni giorno trascorso senza arrabbiarti”.
4. “Hai fatto bene! Ma guarda quanti buchi sono rimasti su questa trave che adesso non potrà mai più tornare come prima. Quando perdi il controllo e dici le cose con rabbia, esse lasciano dei segni proprio come questi. È come ferire qualcuno con un coltello, rigirarlo nella piaga e dopo non basterà chiedere scusa perché la cicatrice non si cancellerà mai più. Ricordati che ci vuole poco per dire una cosa cattiva a una persona, ma una volta detta non è più possibile cancellarla e, anche se non la pensi veramente ed è solo la rabbia di un momento, quella parola segnerà il suo cuore di tristezza per sempre”.

19 
1.
1. che nessuno poteva batterla in velocità e sfidava chiunque a gareggiare con lei.

2. che accettava la sfida.
3. di non vantarsi prima di aver vinto.
4. che di sicuro quella sciocca ci avrebbe messo molto a raggiungerla e che, quindi, aveva il tempo di fermarsi a fare un sonnellino.
5. che non serve correre, ma bisogna, invece, partire in tempo. /che non serviva correre, ma bisognava, invece, partire in tempo.
2. 
1. di darle in prestito alcuni granelli di cibo per sopravvivere fino alla nuova stagione e assicurò che le avrebbe restituito il capitale con gli interessi.
2. che cosa aveva/avesse fatto nella bella stagione.
3. che aveva cantato giorno e notte per chi passava.
4. che se ne rallegrava molto e le disse che, se in estate aveva cantato, adesso/allora/in quel momento poteva ballare.
20 
1. dove andava/andasse sola soletta e così triste.
La Verità (malinconicamente) le spiegò che tutti scappavano sempre da lei e che nessuno voleva mai ascoltarla.

La Fiaba le disse che sbagliava perché si presentava “nuda e cruda” ed era troppo disadorna. Lei invece con quei bei vestiti variopinti era accolta bene dappertutto. Poi la Fiaba esclamò che aveva un’idea / la Fiaba ebbe un’idea e suggerì alla Verità di nascondersi sotto il suo mantello e di andare insieme per il mondo come due sorelle. Le spiegò che sarebbe convenuto a tutte e due perché i saggi, capendo che nascondeva la Verità, l’avrebbero accolta e gli sciocchi avrebbero accettato la Verità, vedendola luccicante dei suoi gioielli e dei suoi vestiti / vedendola luccicante dei gioielli e dei vestiti della Fiaba.
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